
COLLETTA

O Dio, che hai scelto l'umile figlia di
Israele per farne la tua dimora, dona
alla Chiesa una totale adesione al tuo
volere, perché imitando l'obbedienza
del Verbo, venuto nel mondo per
servire, esulti con Maria per la tua
salvezza e si offra a te in perenne
cantico di lode. Per il nostro Signore
Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura                       Mi 5,1-4a
Dal libro del profeta Michèa
Così dice il Signore:
"E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola
per essere fra i villaggi di Giuda,
da te uscirà per me colui che deve
essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall'antichità,
dai giorni più remoti. Perciò Dio li
metterà in potere altrui, fino a quando
partorirà colei che deve partorire; e il
resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli
d'Israele. Egli si leverà e pascerà con
la forza del Signore, con la maestà del
nome del Signore, suo Dio.
Abiteranno sicuri, perché egli allora
sarà grande fino agli estremi confini
della terra. Egli stesso sarà la pace!".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                 Is 12
R. Signore, fa' splendere

il tuo volto e noi saremo salvi.

Tu, pastore d'Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza
e vieni a salvarci.
R. Signore, fa' splendere

il tuo volto e noi saremo salvi.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha
piantato, il figlio dell'uomo che per te
hai reso forte.
R. Signore, fa' splendere

il tuo volto e noi saremo salvi.

Sia la tua mano sull'uomo della tua
destra, sul figlio dell'uomo che per te
hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo, facci
rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
R. Signore, fa' splendere

il tuo volto e noi saremo salvi.

II Lettura                      Eb 10,5-10
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo
dice: "Tu non hai voluto né sacrificio
né offerta, un corpo invece mi hai
preparato. Non hai gradito né olocausti
né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: "Ecco, io vengo -
poiché di me sta scritto nel rotolo del
libro - per fare, o Dio, la tua volontà"".
Dopo aver detto: "Tu non hai voluto e
non hai gradito né sacrifici né offerte,
né olocausti né sacrifici per il peccato",
 cose che vengono offerte secondo la
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Legge, soggiunge: "Ecco, io vengo per
fare la tua volontà". Così egli abolisce
il primo sacrificio per costituire quello
nuovo. Mediante quella volontà siamo
stati santificati per mezzo dell'offerta
del corpo di Gesù Cristo, una volta per
sempre.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Ecco la serva del Signore:
avvenga per me secondo la tua parola.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 1,39-45)

Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quei giorni Maria si alzò e andò in
fretta verso la regione montuosa, in
una città di Giuda. Entrata nella casa
di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
il bambino sussultò nel suo grembo.
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo
ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu
fra le donne e benedetto il frutto del
tuo grembo! A che cosa devo che la
madre del mio Signore venga da me?
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai
miei orecchi, il bambino ha sussultato
di gioia nel mio grembo. E beata colei
che ha creduto nell'adempimento di
ciò che il Signore le ha detto".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO

Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, uniti nell'attesa del
Natale con Maria Vergine, con gli antichi
profeti e tutti gli umili di cuore,
invochiamo Dio, perché compia le
speranze che salgono a lui dalla Chiesa
e dall'umanità intera.
Preghiamo insieme e diciamo:
In te speriamo, Signore: ascoltaci.

1. Per la santa Chiesa, perché
sappia animare con la carità evangelica
tutti gli sforzi tesi a riunire gli uomini
in una sola famiglia, preghiamo.
In te speriamo, Signore: ascoltaci.

2. Per i responsabili delle nazioni,
perché pongano alla base del loro
impegno civile, il valore primario della
persona umana che Cristo viene a
rivelare, preghiamo.
In te speriamo, Signore: ascoltaci.

3. Per gli uomini del nostro tempo,
perché accogliendo il Signore che viene
con la disponibilità e la fede della
Vergine Madre siano attenti alle
esigenze dei poveri, delle famiglie
colpi te gravemente dal la crisi
economica, attraverso gesti  di
solidarietà fraterna, preghiamo.
In te speriamo, Signore: ascoltaci.



4. Per noi qui riuniti nell'imminenza
del Natale, perché lo Spirito del Padre
ci dia il coraggio di compiere le scelte
che il Cristo salvatore attende da
ciascuno e da tutta la comunità,
preghiamo.
In te speriamo, Signore: ascoltaci.

Accogli, o Padre, le nostre suppliche
per l'intercessione di Maria santissima
e di tutti coloro che ci hanno preceduto
nell'attesa della salvezza; donaci la
sapienza del tuo Spirito, per riconoscere
i segni della continua venuta di Cristo.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
Beata sei tu, Vergine Maria, perché

hai creduto al compimento
delle parole del Signore.

L'arte dello stupore
A pochi giorni dal Natale, la liturgia ci
aiuta a mettere a fuoco con quale
atteggiamento siamo invitati a cele-
brare il mistero dell'Incarnazione. L'in-
contro tra Maria ed Elisabetta è un'ico-
na di come vivere questo Natale ormai
alle porte. Due donne insegnano l'arte
dello stupore: non smettere di stupirti
della vita perché essa è sempre oltre
ciò che riusciamo a immaginarci, spunta
sempre in modo straordinario, perché
la sua sorgente non è in noi ma nel
Signore. Non tutto è racchiuso soltan-
to in un ordine biologico del tipo:
posta una causa si avrà senz'altro un
certo effetto. Dio può fa sorgere figli di
Abramo anche dalle pietre. Per questo
non possiamo mai abdicare al delicato
compito del tenere viva la speranza:
c'è un Dio sempre all'opera, ancora
all'opera, e che in maniera paziente e

misteriosa tesse e ritesse la nostra
storia mentre continua a renderla grem-
bo fecondo. Da Maria apprendiamo
cosa significhi accogliere la Parola di
Dio: vuol dire lasciarsi trasformare,
lasciarsi sorprendere, accogliere la sfida
di un percorso e l'incognita di un
incontro, accantonare progetti decli-
nati soltanto secondo la logica del
voler perpetuare il già visto. Nulla di
nuovo accade se non per un atto di
fede, ma questo, quando è vero, si
declina sempre attraverso la carità di
un servizio. Appena l'angelo lasciò la
casa di Nazaret, infatti, Luca annota
che "Maria si alzò e si mise in cammi-
no". Un percorso di 150 km, oltre tre
giorni di cammino! Quando Dio parla
all'uomo, il segno più vero che la sua
parola è stata accolta è proprio l'alzar-
si, l'uscire da una situazione di stati-
cità, la sollecitudine verso chi ci è
affidato, il darsi una meta, l'intrapren-
dere percorsi, la prontezza nel metter-
si in gioco, la fiducia che ciò che si è
acceso nel nostro cuore può giungere
a compimento solo se siamo in grado
di inventare sentieri nuovi. Chi ascolta
sul serio la Parola di Dio, si ritrova tra
le mani un "impegno vivace": la dispo-
nibilità a condividere l'esperienza del-
la strada. Chi dice "eccomi" all'annun-
cio di Dio, si ritrova catapultato lungo
i sentieri che portano là dove qualcuno
attende la carità di un conforto. Se da
Maria apprendiamo l'arte dell'alzarsi e
dell'incamminarsi, da Elisabetta ap-
prendiamo quella non meno facile di
riconoscere e di benedire. Quanto ci è
difficile riconoscere che Dio operi nella
vita delle persone e che, verosimil-
mente, operi in modo diverso rispetto
a quello che compie in noi. Riconosce-
re: ovvero, non dare per scontato,
ovvero, mettere in luce, promuovere.
Rallegrarsi per il bene che c'è attorno
a noi!

Don Antonio Savone



20 Dicembre 2015 - 27 Dicembre 2015
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Domenica 20 dicembre ore 21.00: Concerto di pianoforte

dal 15 dicembre al 23 dicembre ore 17.30: Novena di Natale
Lunedì 21 dicembre ore 16.00:
Confessioni alla Cappella dello Spirito Santo (in via T. Alderotti)
Lunedì 21 dicembre ore 19.00: Preghiera di Natale con i ragazzi delle Medie
Lunedì 21 dicembre ore 21.15: Liturgia penitenziale per giovani e adulti
Martedì 22 dicembre ore 19.00: Preghiera di Natale con i bambini del catechismo

Giovedì 24 dicembre:
I sacerdoti sono disponibili per le confessioni nell'orario 9-12 e 16-20

Giovedì 24 dicembre ore 23.15:
Inizio della Veglia di Natale a seguire S. Messa della Natività

Sabato 26 dicembre
Solennità di S. Stefano: SS. Messe ore 8.30 - 11.30 - 18.00

-------------------------
Le offerte raccolte per l'Avvento di fraternità sono state € 1.974,35
La Comunità ricorda chi ci ha lasciato:
Borsacchi Rosa Bianca, Fantoni Luciano, Lazzeri Maria Giovanna

-------------------------
     Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 20 DICEMBRE                           
IV DOMENICA DI AVVENTO 
Mi 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 
Signore, fa' splendere il tuo volto 

Ore   8.00: Liliana, Angela, G iuseppe 
Ore 10.00: Vanda 
Ore 11.30:Piero, fam. Poli, Isabella,  
                Domenico, Rosa 
Ore 18.00:  

LUNEDI’ 21 DICEMBRE                             
FERIA DI AVVENTO 
Ct 2,8-14-Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00:Mario, Rina, Angiolo,  
                fam. Sivoni e Scalzotto  

MARTEDI’ 22 DICEMBRE                           
1Sam 1,24-28;Cant.1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Il m io cuore esulta nel Signore, mio Salvatore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00:   

MERCOLEDI’ 23 DICEMBRE                     
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Isabella, Domenico, Nuziata, Giuseppe 

GIOVEDI’ 24 DICEMBRE                    
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16;Sal 88; Lc 1,67-79 
Canterò per sempre l'amore del Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore  23.15: Antonio, Filomena 

VENERDI’ 25 DICEMBRE                  
NATALE DEL SIGNORE 
Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18  
Tutta la terra ha veduto la salvezza di Dio 

Ore   8.00: fam . Franci 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: 
Ore 18.00:   

SABATO 26 DICEMBRE                     
SANTO STEFANO 
At 6,8-10; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

Ore 8.30: Maurizio 
Ore 11.30: Benito, Diomira, Maria, fam . Pieri 
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Giuseppe, Romano, fam . Bacciotti  

DOMENICA 27 DICEMBRE                           
SANTA FAMIGLIA DI GESU’ 
1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83;  
1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52                 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Alves, Oraldo 
Ore 11.30: Silverio, Carla, Alberto  
Ore 18.00: Ida  
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